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Genova 8 Giugno 2013

Oggetto: Sezione feriale 2013 – Direttive sulla trattazione dei procedimenti cautelari durante il periodo feriale.
1. Occorre evitare, anzitutto, che su ricorsi  per misure cautelari, presentati nei giorni prossimi all’inizio del suddetto periodo, i Presidenti di Sezione omettano di provvedere e ne rimettano la trattazione ai giudici della Sezione feriale.  Ciò comporterebbe, infatti, il rischio di omettere qualche provvedimento urgentissimo, appartenente alla competenza del giudice designato o, anche, del presidente nei casi di cui all’art. 669 – terdecies, ult. co., c.p.c.

Occorre, invece, che il presidente di sezione adotti immediatamente i provvedimenti di sua competenza, designando il giudice al quale affida la trattazione del ricorso e che altrettanto faccia il giudice designato, specialmente per quanto riguarda la concessione di misure cautelari inaudita altera parte.

Nel caso in cui il giudice designato non ritenga di dover provvedere con decreto, fisserà l’udienza di comparizione delle parti anche se in giorno successivo all’inizio del periodo feriale. In tal caso sarà il Presidente della feriale a prendere atto dell’assenza del giudice designato ed a designarne un altro che sia in servizio in quel giorno.

2. In maniera analoga si comporteranno i Presidenti ed i Giudici della Sezione feriale, che si avvicenderanno nel periodo dal 22 luglio al 14 settembre 2013 rispetto a quelli che li sostituiranno secondo il calendario reso noto.

3. Nel caso di fissazione d’udienza davanti al giudice feriale, il giorno e l’ora dell’udienza successiva all’inizio del periodo feriale dovranno essere stabiliti con le seguenti modalità:
Presso la cancelleria appositamente istituita per il periodo feriale sarà disponibile un’agenda relativa all’intero periodo feriale  in cui saranno di volta in volta annotati gli orari per gli incombenti fissati  a cura  dei giudici che rinviassero o fissassero incombenti in detto periodo,  evitando in tal modo sovrapposizioni disfunzionali.
4. Tutte le udienze di trattazione dei reclami saranno concentrate in ogni settimana della feriale nei giorni ed ore di martedì e mercoledi, fatta eccezione per l’ultima settimana, individuate nell’agenda di cui al punto che precede.

5. I Presidenti ed i Giudici delle ultime settimane feriali che riterranno di dovere fissare udienze di comparizione in giorni successivi al 15 settembre 2013, fisseranno le udienze davanti a sé. Il Presidente del Tribunale subito dopo il 15 settembre 2013 provvederà ad assegnare il procedimento alla Sezione tabellarmente  competente ed il Presidente di questa designerà un altro giudice in sostituzione di quello feriale.

6. Il Presidente del settore civile della sezione feriale provvederà in ordine alle istanze presentate ai sensi dell’art. 92 O.G., in modo da consentire la più celere assegnazione e trattazione dei procedimenti ai quali esse si riferiscono.
7. Con riferimento alla trattazione dei decreti ingiuntivi nel periodo feriale si specifica che, a decorrere dal 22 luglio 2013, tutti i decreti ingiuntivi di nuova iscrizione, telematici o cartacei, non verranno assegnati rimanendo sospesi sino al termine del suddetto periodo.

Potranno essere trattati unicamente i ricorsi dichiararti urgenti con decreto presidenziale ai sensi dell’art.92 O.G., i quali verranno quindi assegnati ai giudici di turno durante il periodo feriale.
Egualmente nel caso di procedimenti monitori pendenti alla data odierna ed in attesa del deposito di integrazioni documentali, occorre una richiesta motivata di assegnazione alla sezione feriale ai sensi della norma citata.

Resta infine consentito il deposito di decreti ingiuntivi assegnati in periodo ordinario e nei quali non sia stata fissata alcuna attività integrativa oppure nei quali la documentazione integrativa sia stata consegnata dalla cancelleria al giudice assegnatario prima dell’inizio del periodo feriale.
F.to Il Presidente del Tribunale







           (Claudio C. VIAZZI)

